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Programma
Giovedì 25 giugno 2015
•	 A partire dalle ore 11.00 fino alle ore 18.00 arrivo al campo a Pozza di Fassa 

- Registrazione dei partecipanti, 
controllo e consegna tende e brandine da parte del personale del campeggio;

•	 Ore	 18.30	 Alzabandiera e saluto di benvenuto delle Autorità;
•	 Ore	 19.30	 Cena;
•	 Ore	 20.30	 Ammaina bandiera;
•	 Ore	 20.30	 Riunione con resp. Distrettuali allievi;
•	 Ore	 21.00	 Illustrazione programma attività campeggio presso il tendone;
•	 Ore	 22.00	 Fuoco dell’amicizia;
•	 Ore	 23.00	 Silenzio.

Venerdì’ 26 giugno 2015
•	 Ore	 07.00	 Sveglia;
•	 Ore	 07.30	 Colazione;
•	 Ore	 08.00	 Alzabandiera;
•	 Ore	 09.00	 Partenza escursioni (pranzo al sacco);	
•	 Ore	 16.30	 Previsto rientro al campo dalle varie escursioni;
•	 Ore	 19.30	 Cena;
•	 Ore	 20.30	 Ammainabandiera;
•	 Ore	 20.30	 Riunione con resp. Distrettuali allievi;
•	 Ore	 21.00	 Serata dedicata alla visione e alla premiazione del concorso video 

		  “Uniti da cosa?” , presentato dai vari distretti;
	 Ore	 23.00	 Silenzio.
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Sabato 27 giugno 2015
•	 Ore	 07.00	 Sveglia;
•	 Ore	 07.30	 Colazione;
•	 Ore	 08.30	 Alzabandiera;
•	 Ore	 09.00	 Manovre propedeutiche;
	 	 	 Prove delle manovre per il Convegno;
	 	 	 Dimostrazioni pompieristiche presso la caserma del Corpo VVF di Pozza di Fassa;
•	 Ore	 12.30	 Pranzo;
•   Ore	 13.30	 Prove delle manovre per il Convegno;
	 	 	 Dimostrazioni pompieristiche presso la caserma del Corpo VVF di Pozza di Fassa;
•	 Ore	 17.00	 Partenza dal campo per la frazione di Campestrin del comune di Mazzin di Fassa;
•	 Ore	 18.00	 Inizio sfilata dalla frazione di Campestrin;
•	 Ore	 18.30	 Inizio manovre presso il piazzale di fronte alla caserma del Corpo VVF	  

	 	 di Mazzin di Fassa;
•	 Ore	 22.00	 Rientro al campo e cena;
•	 Ore	 00.00	 Silenzio.

Domenica 28 giugno 2015
•	 Ore	 07.30	 Sveglia;
•	 Ore	 08.00	 Colazione;
•	 Ore	 09.00	 Alzabandiera;
•	 Ore	 09.30	 Sfilata lungo la via principale di Pozza di Fassa;
•	 Ore	 10.00	 Celebrazione S. Messa;
•	 Ore	 11.00	 Saluto delle autorità – manovra di saluto da parte degli allievi del distretto di Fassa; 
•	 Ore	 12.00	 passaggio della bandiera e chiusura convegno con ammainabandiera; 
•	 Ore	 12.30	 Pranzo;
•	 Ore	 13.30	 Inizio smontaggio tende e riconsegna brandine. 
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Questo 15° Campeggio provinciale degli Allievi Vigili del fuoco rappresenta un grande momento 
di aggregazione e di formazione, oltre che di crescita personale e civile. Un’occasione nella quale tanti 
giovani si ritrovano nell’affascinante e accogliente scenario della Val di Fassa e assieme condividono 
e coltivano un impegno davvero importante per le proprie comunità, sancendo la loro voglia di donare 
altruisticamente il proprio tempo a favore degli altri, del territorio, dei propri paesi. 

Un percorso che li porterà, un domani, ad essere Vigili del Fuoco “effettivi”, a vestire una divisa 
prestigiosa, apprezzata ed ammirata dalla gente, vero e proprio orgoglio del Trentino e della sua 
comunità. 

Questo evento rappresenta in questo senso uno sguardo di speranza per il futuro. 
Se in un momento di generale perdita di punti di riferimento troviamo tanti ragazzi disposti a mettersi 
in gioco e condividere valori sani di impegno civile, significa che la comunità trentina ha ancora solide 
fondamenta sulle quali costruire il proprio domani. Sapendo di poter contare su quella rete capillare ed 
insostituibile rappresentata dai corpi dei Vigili del fuoco volontari e dalle persone che li animano. 
È questo anche un messaggio di grande significato verso tutta la comunità, un messaggio che ci dice 
che i giovani sanno impegnarsi su progetti importanti e credere nella validità di ciò che fanno. 

A tutti loro voglio augurare di mantenere sempre viva questa passione e questo entusiasmo, 
perché tutto l’impegno che essi daranno per le nostre comunità sarà per loro fonte di arricchimento 
morale e di crescita personale. Un ringraziamento va dunque ai Vigili del Fuoco volontari di Pozza di 
Fassa, 
alla Federazione dei Corpi dei Vigili del fuoco volontari del Trentino e all’Unione distrettuale di Fassa 
per l’ospitalità e la logistica di questa manifestazione che, ne sono certo, vedrà un’organizzazione 
impeccabile come sempre. 

	 Tiziano Mellarini 
	 Assessore alla cultura, cooperazione, sport e protezione civile
	 Provincia autonoma di Trento
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Chest 15m Camping provinzièl di Arleves Studafech l’é n moment emportant per fèr grop e de formazion, estra che de 
crescimonia personèla e zivila.	  
Na ocajion olache sacotenc joegn se troa tel lech maraveousc e piajegol de Fascia e dessema i spartesc e i porta inant a una n 
lurier de valuta per sia comunitèdes, col confermèr sie estro de fèr e de se dèr jù per i etres, per sie teritorie, per sie paìjes.  

N percors che l li fajarà doventèr, tel davegnir, Studafech “reèi” co na mondura emportanta, aprijièda e mirèda da la jent, na 
blaga positiva e sćiantiva per dut l Trentin e sia comunitèdes. 

Chest event l’é n segnèl de speranza per l davegnir. Se te chest moment, olache somea che mence ponc de referiment, l’é 
amò sacotenc i joegn che se met a la leta per spartir i bogn valores de empegn zivil, vel dir che la	  
comunità trentina l’à amò i fondamenc per endrezèr sie davegnir, co la consaputa de aer	  
na rei slarièda fora e preziousa raprejentèda dai Studafech volontères e da la jent	  
che ge dèsc gaissa. L’é chest ence n messaje de fon segnificat per duta la comunanza,	 
en messaje che ne disc che i joegn i é bogn de se dèr jù per projec emportanc 
e de creer tel valor de chel che i fèsc. 

A duc ic, voi ge augurèr de mantegnir semper vif chest gust e chesta gaissa, 
ajache dut chel che i fajarà per noscia comunitèdes doventarà per ic n arichiment 
moral e na crescimonia personèla. 

N develpai donca ge l sporje ai Studafech volontères de Poza, a la Federazion 
di Gropes di Studafech volontères del Trentin e a l’Union de Distret de Fascia 
per ne aer dat alberch e per aer endrezà te chest lech chesta manifestazion che, 
son segur, la vegnarà endrezèda a na vida ezelenta desche semper. 

	 Tiziano Mellarini 
	 Assessor a la cultura, cooperazion, sport e protezion zivila
	 Provinzia autonoma di Trent
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Il campeggio provinciale dei nostri Vigili allievi è un evento particolarmente atteso all’interno dei tradizionali 
impegni annuali della Federazione. Lo è sia perché rappresenta un momento aggregativo del nostro personale 
più giovane dove, nella condivisione dell’impegno e della disponibilità ai temi del sociale, conoscenze ed 
esperienze legate al singolo Corpo possono essere messe a fattor comune attraverso l’attenta regia del sistema 
organizzativo provinciale, perché sono preziose giornate dove le indicazioni di tenore generale trovano la loro 
più diretta applicazione ed il giusto confronto, sia perché è l’atteso momento di ritrovo, allegria e spensieratezza 
dei nostri ragazzi che, sospesi gli impegni scolastici e le attività primaverili legate alle gare CTIF, si rivedono, 
consolidano vecchie amicizie e ne creano di nuove. È anche il ritrovo annuale, gestito su tre giornate impegnative 
ed intense, degli istruttori e dei responsabili distrettuali e provinciali che, attraverso i previsti ed articolati 
momenti di incontro formativo e ludico con i ragazzi, aggiornano le loro capacità e conoscenze nel delicato 
settore in cui operano. Il campeggio provinciale è quindi un’occasione voluta di crescita comune, all’interno di un 
piacevole contesto di buonumore e di bellissimi luoghi del nostro territorio Trentino.

Quest’anno il ritrovo è nella splendida Val di Fassa che, tempo permettendo, darà lustro dei suoi panorami, 
delle sue cime e delle sue molte ricchezze naturalistiche, rendendo ancor più gradevole il soggiorno di ragazzi, 
istruttori, accompagnatori ed ospiti dell’evento. 

È con riconoscenza che va detto un sentito grazie a tutti coloro che, a vario titolo ed in diverso modo, 
hanno collaborato alla realizzazione di questo campeggio, dal personale Istruttore ed i Comandanti, che si 
impegnano quotidianamente e con tanta passione ai loro Vigili allievi, ai responsabili distrettuali e provinciali 
nonché all’Unione distrettuale di Fassa, con Ispettore, Comandanti e Vigili che con entusiasmo hanno dato il loro 
importante apporto per ospitare e supportare perfettamente la nostra consueta iniziativa. Un plauso convinto va 
anche alle Autorità locali e provinciali ed alle loro strutture operative che, con il loro sostegno morale e materiale, 
danno lustro e garantiscono la perfetta riuscita di questa ennesima edizione del campeggio provinciale dei 
Vigili allievi, permettendo a tutti questi ragazzi di poter vivere ancora una volta quest’esperienza importante e 
formativa, farci ulteriormente apprezzare e conoscere.

	 Il presidente della Federazione dei Corpi dei Vigili del Fuoco
	 della provincia di Trento: Ing. Alberto Flaim
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L camping provinzièl de nèsc Studafech arleves l’é, delaìte de la scomenzadives tradizionèles che vegn metù a jir da 
la Federazion via per l’an, un di evenc più speté. Chest, dantdaldut percheche l doventa n moment olache l personal più 
joen fèsc grop e tel spartir l lurier e tel se confrontèr su argomenc sozièi, la cognoscenzes e la esperienzes leèdes a ogne 
Grop les pel doventèr percacentes per duc tras n endrez ascort del sistem organisatif provinzièl, dapò percheche te chesta 
giornèdes la indicazions de livel generèl les vegn metudes en doura a na vida direta e delaìte de n dret confront e amò ape-
de percheche l’é n moment de scontèda, de legreza e serenità de nesc tousc che, lascià sù i doeres de scola e la ativitèdes 
de l’aisciuda leèdes a garejèdes CTIF, i se troa endò, i renforza la veia amicizies e i n fèsc de autres. 

L’é ence la scontrèda de ogne an, spartida fora te trei giornèdes de gran lurier, per i istrutores e i responsaboi de Di-
stret e de la Provinzia che, tras i momenc de formazion endrezé aposta e de spas coi tousc, i agiornèa 

sia capazitèdes e sia cognoscenzes delaìte del setor senester olache i laora. L camping provinzièl l’é 
donca na ocajion che vegn chierì per se miorèr duc, che vegn metù a jir con gust e legreza ti lesc 
maraveousc de nosc raion Trentin. 

Chest an la scontrèda la é stata endrezèda te Fascia che, se no sarà massa catif temp, la podarà 
moscèr sie vedudes, sia crepes e sia natura, a na vida che la sojornanza di tousc, di istruto-

res, di compagnadores e di ghesć de l’event la sie amò più piajegola.  
Ge vel ge esser de gra a duc chi che, te desvaliva vides, à didà per endrezèr chest 	

camping, al personal Istrutor e ai Comandanc, che i se dèsc jù duc i dis 
con gran gaissa per sie Studafech arleves, ai responsaboi de Distret e de 
la Provinzia estra che a l’Union de Distret de Fascia, con sie Ispetor, Co-
mandanc e Studafech che con gran gust i se à dat jù per ge dèr alberch 
a duc e didèr acioche noscia solita scomenzadiva garate. 

N aprijiament n muie positif per la Autoritèdes del post e de la Pro-
vinzia e per sia strutures che, de gra a sie didament moral e materièl, les 
met al luster e les fèsc a na vida che chesta autra edizion del camping 
provinzièl di Studafech arleves la garate, ge dajan l met a duc i tousc de 
poder fèr amò n outa chesta esperienza emportanta e de formazion, e 
de fèr aprijièr e cognoscer amò de più l grop di Studafech.

	 L president de la Federazion di Studafech 
	 de la provinzia de Trent: enj. Alberto Flaim
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Saluto dell’Ispettore Distrettuale

Un caloroso saluto a Tutti gli allievi ed Istruttori dei corpi VVF volontari del Trentino che anche quest’anno 
hanno voluto partecipare al consueto Campeggio Provinciale .

Per noi è un onore ospitarvi nel cuore delle Dolomiti ,patrimonio dell’UNESCO, e farvi conoscere le nostre re-
altà e bellezze, con gite guidate per conoscere i posti più belli e panoramici della nostra Valle  , sia a piedi che in 
bicicletta.

Per gli amanti della storia e cultura sono state previste visite sulle creste dei monti  teatro di scontri durante il 
primo conflitto mondiale e  visite ai luoghi ove sono conservate le nostre usanze e costumi .

Insomma spero che i nostri sforzi per rendere questi giorni assieme indimenticabili portino i frutti sperati e che 
da questa manifestazione nascano nuove esperienze formative e nuove amicizie così vitali per il nostro mondo.

Ringrazio di Cuore tutto il comitato organizzatore che si è dato tanto da fare per la riuscita della manifestazione   

	 Ispettore Distrettuale dei Corpi VVF 
	 volontari della Val di Fassa
	 Pederiva Giancarlo



Comune di
Pozza di Fassa

Comune di
Mazzin di Fassa

DISTRETTO DI FASSA

UNIONE DEI CORPI

VIGILI DEL FUOCO VOLONTA
RI

Salut de l’Ispetor de Distret 

N bel salut a Duc i arleves e ai Istrutores di Studafech volontères del Trentin che ence 
chest’an i à volù tor pèrt al solit Camping Provinzièl. 

Per nos l’é n onor ve tor dant delaìte de la Dolomites, patrimonie de l’UNESCO 
e ve fèr descorir nosc raion e sia marevees, tras raides compagnèdes, a pe e co la 
roda, per ve fèr cognoscer i lesc più bie e panoramics de noscia Val.

Per chi che ge sà bel storia e cultura l’é stat endrezà raides su la crepes olache 
l’é stat la batalies endèna la Gran Vera e ti lesc olache l’é stat conservà noscia 
tradizions e nosc guanc.    

Spere donca che dut chel che aon fat acioche chisc dis dessema con nos i ve reste 
tel cher, l sie percacenc e spere che da chesta manifestazion vegne fora esperienzes 

de formazion e neva amicizies che les é dassen de valuta per nosc mond. 
Ge die n fort Develpai a dut l comitat de endrez che se à dat jù percheche 

chesta manifestazion la garate. 

	 Ispetor de Distret di Studafech 
	 volontères de Fascia  

	 Pederiva Giancarlo
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Regolamento
1.	 L’ingresso al campo è consentito solo agli iscritti al campeggio muniti di tesserino personale di riconoscimento. Il tesserino 

dovrà essere ben visibile sull’esterno della divisa;
2.	 L’ingresso e l’uscita dal campo dell’allievo è ammessa solo se accompagnato da un istruttore che ne sarà responsabile;
3.	 Agli allievi e agli istruttori, all’interno del campeggio, non è consentita ne la detenzione ne il consumo di bevande alcoliche;
4.	 E’ vietato fumare in tutta l’area campeggio, tranne nelle aree appositamente destinate ;
5.	 Si raccomanda la puntualità e il rispetto del programma a tutti gli allievi e istruttori;
6.	 Si raccomanda un comportamento corretto e responsabile a tutti i partecipanti al campeggio;
7.	 Vestiario: la partecipazione a tutti i momenti ufficiali (alza e ammaina bandiera, SS. Messa, Convegno) 

deve essere in divisa completa (tuta blu, cinturino e berrettino).	  
Si raccomanda inoltre per tutta la durata del campeggio un vestiario pompieristico;

8.	 E’ doveroso il rispetto dell’ambiente e di conseguenza è obbligatorio usufruire degli appositi contenitori per la raccolta 
differenziata;

9.	 E’ fatto divieto di usare barbecue/griglie o simili in tutta l’area campeggio;
10.	 Al suono del silenzio tutti gli iscritti al Campeggio dovranno essere al suo interno;
11.	 Chi verrà sorpreso a tarda notte nei locali, pub, bar,… ecc …, verrà preso il numero di targa del veicolo VF e segnalato al 

relativo Comandate e Ispettore. 
12.	 Tutto il materiale ricevuto dall’organizzazione dovrà essere riconsegnato prima della fine del Campeggio in ordine e senza 

rotture, pena il pagamento del danno provocato;
13.	 Al fine di garantire la sicurezza e il rispetto delle regole all’interno del campeggio sarà presente una ronda 24 ore su 

24. Eventuali inosservanze al regolamento o alle basilari regole di convivenza saranno segnalate al Responsabile ed 
eventualmente sanzionate, anche con l’espulsione dei trasgressori. Della eventuale espulsione saranno immediatamente 
informati il Comandante del Corpo competente e l’Ispettore di Zona. 

14.	 L’organizzazione declina ogni responsabilità per il mancato rispetto del regolamento.
15.	 L’istruttore o l’allievo che abbandona il campeggio dovrà passare in segreteria per disabilitare il tesserino.

All’atto dell’iscrizione al campeggio, come concordato ed approvato con i singoli Resp. Allievi Distrettuali, 
verrà chiesta la conferma, da parte del Comandante del singolo Corpo, di presa visione del presente regolamento.

All’atto dell’accredito all’Istruttore responsabile del gruppo allievi verrà consegnata una copia del Regolamento 
che controfirmerà per presa visione ed accettazione delle regole in questo contenute.
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ESCURSIONE DIFFICOLTA’ ITINERARIO PARTECIPANTI

1. 
CICLABILE A:
escursione 
in bicicletta

MEDIA

Partenza dal Campo in bici.
Salendo lungo la pista ciclabile si arriva al abitato di Penia per visitare una antica segheria di tipo veneziano. Si 
prosegue la visita al paese di Penia per il pranzo. Poi si scendere sempre lungo la ciclabile per fermarsi  al paese di 
Campitello per visitare struttura artificiale per l’arrampicata sportiva. Rientro al Campo nel pomeriggio.
I partecipanti devono tutti avere il proprio casco da bici e zainetto.

50

2. 
CICLABILE B:
escursione 
in bicicletta MEDIA

Partenza dal Campo in bici. 
Si scende lungo la pista ciclabile per dirigersi in località Pucia per visitare l’opera di presa della centrale idroelettrica 
del Consorzio elettrico di Pozza. Si prosegue la visita dirigendosi alla centrale idroelettrica a Soraga.Terminata la 
visita alla centrale si continua a scendere lungo la ciclabile fino alla diga di Soraga. 
Nel pomeriggio  si assisterà a una dimostrazione di soccorso in acque vive da parte del Corpo di Soraga. Rientro 
al Campo nel pomeriggio.
I partecipanti devono tutti avere il proprio casco da bici e zainetto.

50

3. ACQUA:
   escursione 
   sul utilizzo                                   
dell’acqua

FACILE

Partenza dal Campo a piedi. 
Si percorre la ciclabile fino al l’opera di presa del mulino “De pezol” per poi seguire la roggia che incanala l’acqua 
fino allo stesso mulino. Questo edificio è una sede staccata del Museo Ladino. Terminata la visita si vanno a visitare 
le opere di presa dell’ acqua delle centrali Val San Nicolò 1 e 2. 
Rientro al Campo nel pomeriggio.

100

4. ACQUA:
   escursione 
   incendio 
   boschivo

FACILE

Partenza dal Campo a piedi.
Si percorre il sentiero “Sora i prè” per dirigersi a Vigo di Fassa. Da li si va a percorre una strada forestale realizzata 
per la lotta agli incendi boschivi. Pranzo al sacco in località “Pra repe”.
Nel pomeriggio presso la caserma di Pozza di Fassa verranno illustrate e visionate le attrezzature per la lotta agli 
incendi boschivi.

100

5. 
VAL 
SAN NICOLO’:
   escursione 
   naturalistica

MEDIA

Partenza dal Campo con i furgoni propri
Ci si dirige verso la Val San Nicolò. Si lasciano i mezzi al parcheggio e si inizia l’escursione.
Lungo il tragitto si potranno  vedere scorci naturali particolari, tra i quali il più particolare è la conformazione 
geologica del “Giaf”. Inoltre lungo il percorso ci sono monumenti a ricordo dei caduti della Prima Grande 
Guerra. La meta finale è il passo di San Nicolò’ da dove si può ammirare la parete sud della Marmolada.
Rientro al Campo nel pomeriggio

100
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ESCURSIONE DIFFICOLTÀ ITINERARIO PARTECIPANTI

6. LAGHETTO
   LAGUSEL:
   escursione
   naturalistica MEDIA

Partenza dal Campo con i furgoni propri
Ci si dirige In Val San Nicolò. Si lasciano i mezzi al parcheggio e si inizia l’escur-
sione. La meta dell’escursione è il laghetto del “Lagusel”, un caratteristico lago 
di montagna, formatosi nel cratere di un antico vulcano. Attorno a questo sito 
ci sono delle caratteristiche baite e capre e cavalli che pascolano liberamente. 
Rientro lungo i sentieri forestali.
Rientro al Campo nel pomeriggio

100

7. PASSO
    DELLE 
    SELLE: 
    escursione
    naturalistica

DIFFICILE

Partenza dal Campo con i furgoni propri
Ci si dirige In Val dei Monzoni. Si lasciano i mezzi al parcheggio 
e si inizia l’escursione.
La meta dell’escursione è il passo delle Selle.
L’escursione ci porterà  vedere come l’acqua nei secoli abbia scavato la roccia 
modellando un piccolo canion che prende il nome di “La fesura”. La val Monzo-
ni è famosa nel mondo per le sue rocce granitiche caratteristiche le quali hanno 
un nome proprio ”monzonite”. Arrivati alla malga Monzoni si prosegue fino al 
rifugio Taramelli per continuare fino al lago delle Selle per poi proseguire fino al 
rifugio del Passo delle Selle. In questo luogo si posso visitare alcune trincee risa-
lenti alla Prima Grande Guerra restaurate da alcuni appassionati e dal gestore 
del rifugio. Rientro per lo stesso percorso fatto nell’andata.
Ritorno al Campo nel pomeriggio.

50

8. CONCA 
    DEL 
    FUCIADE:
    escursione
    naturalistica

FACILE

Partenza dal Campo con i furgoni propri
Ci si dirige verso il passo San Pellegrino.
Si lasciano i mezzi al parcheggio e si inizia l’escursione. La meta dell’escursione 
è la conca del Fuciade e il suo omonimo rifugio.
L’escursione ci porterà  a vedere uno degli alpeggi tra i più caratteristici e rino-
mati delle dolomiti. Questo luogo è famoso per aver ospitato artisti e musicisti 
durante gli eventi musicali rinomati come i famosi “Suoni delle dolomiti”.
Rientro per lo stesso percorso fatto nell’andata.
Ritorno al Campo nel pomeriggio.

50/75
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9. CIMA UNDICI
    escursione 
    naturalistica DIFFICILE

Partenza dal Campo con i furgoni propri. Ci si dirige in Val dei Monzoni. Si lasciano i mezzi al parcheggio 
e si inizia l’escursione. La meta dell’escursione è la vetta della montagna “Sas da le Undes”. Da questa 
cima si ha una vista a tutto tondo delle principali montagne della Val di Fassa e oltre. Rientro per la 
stessa strada. Ritorno al Campo nel pomeriggio.

50

10. TORRI 
     DEL 
     VAJOLET:
     escursione 
     naturalistica

DIFFICILE

Partenza dal Campo  a piedi. Ci si dirige a Pera di Fassa alla partenza delle Funivie Catinaccio e si sale in 
quota con la seggiovia. Dal arrivo a monte si inizia l’escursione che tramite sentieri e strade forestali ci 
porta fino al rifugio Gardeccia. Da qui si può fermarsi ad ammirare le montagne da vicino. Poi si prosegue 
fino al rifugio Vajolet per proseguire fino al rifugio Re Alberto per ammirare le Torri del Vajolet.
Ritorno per la stessa strada. Rientro al Campo nel pomeriggio

50/75

11. BUFFAURE 
     escursione 
     didattica 
     sulla flora 
     e fauna alpina

FACILE

Partenza dal Campo  a Piedi. Ci si dirige a Pozza di Fassa alla partenza del Impianto di risalita Buffaure 
e si sale in quota. Dal arrivo a monte si inizia l’escursione visitando il bosco degli animali dove tramite 
illustrazioni vengono spiegate le varie specie di animali che vivono nei nostri boschi. Terminata la visita 
si inizia il cammino per raggiungere la località “Sas de pere da fech” dove presso la grande Croce si ha un 
bellissimo panorama sui paesi della bassa valle. Si scende lungo la strada della val Giumella per tornare 
a valle. Rientro al Campo nel pomeriggio.

100

12. PORDOI
     escursione 
     naturalistica

FACILE

Partenza dal Campo  con i furgoni propri.
Ci si dirige verso il passo Pordoi.
Si lasciano i mezzi  al parcheggio dell’omonima funivia. Da li a piedi si va a far visita al monumento “Ossa-
rio del Pordoi” a ricordo dei caduti durante la guerra. Poi si ritorna alla stazione della funivia e si sale con 
la stessa al Pordoi. Da qui il panorama è unico. Si continua con l’escursione avviandosi verso la forcella 
Pordoi dove si farà pausa pranzo prima di proseguire per la discesa verso valle. Ritorno al parcheggio. 
Rientro al Campo nel pomeriggio.

50/75

13. VAL DURON

DIFFICILE

Partenza dal Campo  con i furgoni propri.
Ci si dirige verso il paese di Campitello presso la partenza della Funivia del Col Rodella dove 
con la stessa si sale in quota. Arrivati in quota si inizia l’escursione per arrivare in Val Duron. Lun-
go il sentiero il panorama offre una vista completa delle montagne del territorio della Val di Fassa.  
Arrivati in Val Duron si scende a valle per tornare al paese di Campitello. 
Rientro al Campo nel pomeriggio

50/75
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